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Rompe il silenzio il giudice di Treviso 
Dal corrispondente 

TRKVISO - /; giudice Gian-
cario Stiz ha rotto il silen
zio. Il coraggioso magistrato 
trevigiano, che con la stia 
inchiesta su Piazza Fontana 
iniziata il 21 marzo del '72 
diede una svolta decisiva ad 
uno dei processi più signifi
cativi del nostro dopoguerra 
(e ad una delle pagine di 
storia più drammatiche), ha 
rilasciato una lunga intervi
sta ad un giornale locale, la 
Tribuna di Treviso. 

Nella prima parte Stiz rac
conta al giornalista le mi
nacce quotidiane di cui è 
r.'ato vittima per un periodo 
interminabile. In tutti i modi 
hanno tentato di disturbare 
la sua vita. Le conseguenze 
della terribile tensione cui è 
stato sottoposto le paga an 
cora: In moglie del giudice. 
che ha vissuto accanto al 
marito ^ questi anni ango 
scinsi, è ora semiparalizzata 
da un embolo al cervello. 

« Allora ero solo — dice 
il giudice nell'intervista. -
Da un ' indagine qualsiasi, 
per la quale il PM aveva 
chiesto l'archiviazione, venne 
fuori la verità sulla strage 
di Milano. Nessuno poteva 
immaginare che cosa stava 
avvenendo nel mio ufficio 
dove ascoltavo le bobine 
delle intercettazioni telefoni. 
che. 0 meglio, quasi nes-
sunn. Sembra incredibile, via 
in quei giorni " qualcuno " 
era stalo mandato dal Sid 
con l'incarico specifico di 
spiarmi. Ufficiali dei servizi 
segreti seguivano le mie 

Stiz: si poteva 
evitare la 
strage di 

piazza Fontana 
Il magistrato rivela che non furono mai let
te le intercettazioni telefoniche di Freda 

mosse e riferivano tutto a 
Giovanni Ventura, allora rin
chiuso nel carcere di Santa 
Bona. Né avevo possibilità 
di rivolgermi ad organi isti
tuzionali». E ancora: «Mas. 
simo Caprara ha rivelalo che 
Andreotti sapeva di una riu
nione nella quale fu decito 
di coprire il ruolo di Gian 
nettini al giudice milanese 
D'Ambrosio. Ma ali ' aaenlc 
"7." ero arrivato anch'io, e 
ben prima. Chiesi notizie ai 
carabinieri dì Roma e mi fu 
risposto che questo Giannet-
tini addirit'ura non esisteva. 
Come se non bastasse, su di 
me vendevano una denuncia 
penale avanzata dagli avvo
cati difensori, avallata ver 
la prima volta in Italia dalla 
Procura Generale di Vene
zia : un metodo che poi 
avrebbe fatto scuola per to
gliere le inchieste in mano 
ai giudici ». 

Vi è poi un commosso atte
stato dj solidarietà nei con
fronti {tei giudice Calogero. 
« Lo si dice strumento in 
mano al Partito comunista. 
Un'infamia da parte di chi 
non conosce la rettitudine di 
Calogero. Ma come è possi
bile giudicare senza avere in 
mono gli atti del processo? 
E' un modo per demolire 
giorno per giorno la fibra di 
un inquirente, togliendogli di 
mano le indagini. E' questo 
il risultato clic si vuole rag 
giungere? Solo un Calogero 
temprato dall ' inchiesta di 
Piazza Fontana può reggerà 
una inchiesta così de'icata 
come quella a carico di Auto. 
nomia. Nessuno sembra rico
noscere che non tanto ora, 
quanto nei mesi scorsi, 
quando indagava sulle via. 
lenze all'università, aveva •! 
novanta, dico il novanta per 
cento di possibilità dì essere 

fatto fuori. Questo è il pre
mio della sua devozione al 
lavoro? ». 

« Tornando ali ' eversione 
del 1969 - continua Stiz —. 
nessuno finora sa che la 
strage di Milano forse po
teva essere evitata. La Pro
cura della Repubblica di Pa
dova aveva ordinato le inter
cettazioni telefoniche a ca
rico di Freda prima del '69, 
in cui si parlava di prossi
mi attentati. Aveva ordinalo 
le intercettazioni e non le 
lessero. E' incredibile. Se si 
fossero mossi sarebbero po
tuti intervenire in tempo. 
C'era la prova degli acqui
sti dei " timers " che sareb. 
bero serviti per le bombe. 
Mn non vollero intervenire. 
Perché? »..« Ancora: il fra
tello del presidente delta 
Corte Costituzionale. Amino
seli (poi suicidatosi), per 
d'ie voìte esternò al mini
stro denli Interni i suoi dub 
hi sulla pista Valpreda. ma 
Franco lì estivo aVa terza 
udienza non volle più nem 
meno riceverlo. La classe 
politica intera ha permesso 
che dono il Sifar gli sles
si uomini, le stesse nefan
dezze potessero tranquilla 
mente essere compiute. Dal 
dopoguerra al I960 la tnVe-
ranza politica verso i fa
scisti era ancora tutta da 
studiare. E' toccato a me. 
e l'ho fatto con serenila. 1 
fatti mi hanno dato poi ra
gione ». 

Tiziano Gava 

Prorogati i vincoli sui terreni ma nessun impegno concreto 

Per Gioia Tauro altri cinque anni 
di sperperi e intrighi mafiosi? 

La discussione alla Camera - Si parla di centrali a carbone e terminal per containers: ma tutto è 
avvolto nel vago — Il compagno Ambrogio denuncia le beffe dal « pacchetto Colombo » ad oggi 

"• i i niim mi'n' niji i ni jv 'vytsmM'X 

;;*-, '-m, <w 

A- ' *• ;'~ , A ~ ^ i l i "4P? 

tzùt 

titzi^jz. <•* 

• 

'' -»«*• 

•*£»" 

' " * " 

* ** 

, . 

_- , 

-

' • » . ' 

t* 

-

v • • ' 
* * 

Uno dei cantieri per lo sbancamento e per la costruzione del canale portuale di Gioia Tauro 

ROMA — Lo scandalo di 
Gioia Tauro continua. Dopo 
la beffa del mancato V Cen
tro siderurgico, dopo le gi
gantesche e fin qui inutiliz
zate infrastrutture, dopo la 
desertificazione di terreni 
fertilissimi, ora siamo al più 
grottesco balletto degli impe
gni alternativi. 

Se. inratti, nel 71 Colom
bo aveva propagandato un 
« pacchetto » rivelatosi tutto 
e solo un bluff, e se poi An
dreotti — l'anno scorso, nel 
fuoco dello sciopero generale 
che aveva paralizzato la Ca
labria — aveva parlato di un 
laminatoio a freddo e di sta
bilimenti per la componenti

stica meccanica e automobili
stica. ora il ministro per la 
Cassa del Mezzogiorno, Di 
Giesi. ha annunciato ieri alla 
Camera un altro, e del tutto 
diverso. « pacchettino »: quat
tro centrali a carbone e un 
terminal per containers (il 
grande porto che ha già bru 
ciato duecento miliardi ser

virebbe tutte e due le ini
ziative) e un nebulosissimo 
programma di investimenti 
in parte collegato all'uso del 
metanodotto che un giorno 
dovrà risalire l'Italia da Ma-
zan> del Vallo. 

Quando, e come, la concre
tizzazione di queste ennesi
me promesse? « Noi medio 

Approvata ieri dalla commissione Interni della Camera 

Dopo un anno riprende il cammino 
ia legge di riforma dell'editoria 

E' il medesimo testo votato nell'ottobre scorso - A metà del mese il dibattito 
in aula - Dichiarazione di Quercioli - Si discute sugli emendamenti migliorativi 

ROMA — A metà ottobre — 
giorno più. giorno meno — la 
legge di riforma dell'edito
ria dovrebbe finalmente an
dare in aula. Ieri mattina so
no bastate meno di tre ore 
alla Commissione Interni per 
licenziare il testo già varato 
nell'ottobre scorso e « conge
lato ì> dallo scioglimento an
ticipato delle Camere. Nei 
giorni che mancano all 'ap
puntamento in aula un sotto
comitato lavorerà sugli emen
damenti proposti da varie 
parti con l'obiettivo di con
cordarne pochi e realmente 
migliorativi della legge. Nel 
giro di qualche mese 70 mi
liardi e una serie di agevo
lazioni dovrebbero consentire 
il risanamento delle aziende. 
sbarrare la strada alle con
centrazioni, favorire la nasci
ta di nuove testate, 

Ancora qualche giorno fa 
tutto sembrava in alto mare . 
Stava venendo alla luce ab
bastanza chiaramente che sot
to un apparente unanimismo 
>i celavano posizioni diverse: 
più d'uno — tra gli editori e 
tra i partiti — avrebbe pre
ferito che si continuasse a 
distribuire miliardi a pioggia 
senza ancorarli a un risana
mento reale del ."-ettore. 

Si tratta ora, parate queste 
manovre, di far percorrere 
rapidamente alla riforma il 
resto del cammino. Soltanto 
cosi — ha dichiarato il com
pagno Quercioli — si può evi
tare che si aggravi la crisi 
della stampa e si appesanti-
sca l'indebitamento delle a-
ziende. Ci vogliono — ha pro
seguito Quercioli — pochi e 

incisivi emendamenti. 
In particolare — ha spie

gato il compagno Quercioli 
— bisognerà rivedere l'arti
colo 1 per rendere davvero 
trasparente la proprietà dei 
giornali; prendere in esame 
quelle proposte di modifiche 
delle provvidenze che siano 
frutto di volontà unitarie e-
spresse dalle forze interes
sate (editori, giornalisti, po
ligrafici. rivenditori); intro
durre una norma — acco
gliendo l'indirizzo espresso 
dalla commissione di vigilan
za sulla RAI-TV — che pre
veda il passaggio della SI-
PRA. la concessionaria pub
blica di pubblicità, alle par
tecipazioni statali e faccia ob
bligo alla RAI di gestire di
rettamente. entro 3 anni. la 
pubblicità diffusa dalla radio 
e dalla tv eliminando la com
mistione con i giornali: si de
ve esaminare la possibilità di 
migliorare la legge a favo
re di alcuni settori, come la 
stampa per l'emigrazione, gli 
organi nazionali di partito. !a 
stampa dei movimenti fem
minili. 

Soddisfazione per 'a rimes
sa in moto dei meccanismi 
che debbono portare all'ap
provazione della legge, auspi
ci che si faccia presto, che 
gli emendamenti siano limi
tati e realmente ispirati a 
migliorare il testo sono e-
sprcssi in al tre dichiarazio
ni: Aniasi. che della legge è 
stato relatore, ha sottolinealo 
l'esigenza di adeguare la ci
fra complessiva di 70 miliar
di prevista t re anni fa e. in 
un'intervista, parla di solu

zioni allo studio per esclude
re dalle age\ olazioui * chi de
tiene un trust di giornali; 
Bassanini (PSI): sono suffi
cienti poche correzioni per as
sicurare in modo rigoroso il 
blocco del processo di con
centrazione e la trasparenza 
delle proprietà e dei mezzi di 
finanziamento... bisogna re
spingere ogni proposta-tampo
ne tesa ad accollare all'era
rio gli oneri di iniziative sba
gliate o di processi di con
centrazione monopolistica. Ma
stella ( D O ha chiesto invece 
che si proceda, intanto, al 
rifinanziamento della 172 
(i miliardi distribuiti a piog
gia) che ora figura come 
ultimo articolo della legge: 
nel senso che solo a rifor
ma varata , per il periodo ne
cessario a renderla operan
te. si può erogare una ulte
riore quota di aiuti alle 
aziende editrici. Per il radi
cale Roccella. infine, meglio 
sarebbe abolire ogni soste
gno alla stampa e introdur
re il prezzo libero: il risul
tato — come è evidente — 
sarebbe una giungla neila 
quale prevarrebbero, ovvia
mente. i più forti e quelli di
sposti a farsi assistere in 
cambio di favori politici. 

Tra i possibili emendamen
ti ce n'è uno che sta facen
do molto discutere: il con
solidamento dei debiti presso 
le banche. La proposta nasce 
dal fatto che le imprese edi
toriali sono equiparate alle 
aziende manifatturiere: di 
conseguenza potrebbero ricor
rere all 'articolo 5 della lee-
gc di ristrutturazione (vedi 

caso della SIR) e chiedere il 
consolidamento dell'intera e-
sposizione debitoria. In que
sto caso verrebbero sanate 
sia situazioni dissestate per 
ragioni obiettive (squilibrio 
tra costi e ricavi) sia situa
zioni debitorie aggravatesi 
per imprese sballate o per 
l 'accaparramento di testate. 

Gli editori si sono riuniti 
ieri per esaminare il proble
ma e definire un eventuale 
emendamento. E ' chiaro che 
la legge, cosi com'è, fareb
be premio ai cattivi ammini
stratori. a coloro che hanno 
fatto incetta di giornali e 
snaturerebbe i principi ispi
ratori della riforma. Alla coe
renza con questi principi le 
forze politiche sono state ri
chiamate dal sindacato dei 
giornalisti: ogni nuova forma 
di aiuto alle imprese — si 
legge in un comunicato — 
deve puntare al risanamento 
ed escludere incentivi allo 
spreco e a gestioni avventu
rose. La FNSI chiede invece 
che siano eliminate dal testo 
le clausole che consentono, in 
determinate situazioni. la no
mina del direttore svincolata 
dal parere della redazione 
perché in contrasto con il 
contratto dei giornalisti. Il 
compagno Quercioli ha già 
preannunciato il sostegno del 
PCI a questo emendamento. 
Voci, infine, su un ulteriore 
emendamento: nessuna age
volazione per i giornali ven
duti a prezzo difforme (supe
riore o inferiore) a quello fis
sato dal CIP. 

a. z. 

Al Senato, dopo vivaci discussioni 

Inchiesta Moro : 
la DC costretta 

a un ripensamento 
Non si vota per ora sugli emendamenti al ddl - La 
commissione Af far i Costituzionali convocata per il 10 

Si riparla di antichi giacimenti 

«Febbre dell'oro» 
in Liguria sulle 
orme dei romani 

Una impresa francese pronta a condurre ricerche 
Molto scetticismo: forse c'è ma in quantità irrisoria 

ROMA — Non è passato, per 
ora. il tentativo della DC di 
svuotare, at traverso una se
rie di emendament i al testo 
varato alla Cameta . il signi
ficato dell'inchiesta sulla stra
ge di via Fani e l'assassìnio 
di Aldo Moro. E' s ta to lo 
stessa gruppo de del Senato 
che ha chiesto ieri, al ter
mine di una lunga e vivace 
riunione della commissione 
affari costituzionali, di non 
passare alla votazione dei 
propri emendamenti all 'art. 
4 del disegno di legge, che 
concernono il segreto di 
Stato. 

In mat t ina ta il comitato 
direttivo del gruppo democri
st iano di Palazzo Madama 
aveva deciso di chiedere pro
fonde modifiche al testo tan
to per questo aspetto del se
greto di Stato quanto per la 
composizione della commissio
ne. Le proposte della DC per 
questo secondo aspetto ten
devano. con la richiesta di 
una rigida rappresentanza 
proporzionale dei gruppi In 
seno alla commissione, ad eli
minare i commissari dei par
titi minori. I comunisti si so
no bat tut i invece perché tutti 
i gruppi par lamentar i fossero 
rappresentat i . Un emenda
mento socialista che porta i 
membri della commissione da 
30 a 40. permetterà probabil
mente di superare questo 
ostacolo, vm gonfierà in ma
niera pletorica la commissio
ne. rendendo più difficile il 
suo lavoro. E' per questo che 
i comunisti si sono astenuti 
sul l 'emendamento; nello stes
so modo si sono comportati 
i radicali. 

Sul problema del segreto 
di S ta to , lo scontro si è fat-

! to particolarmente aspro. Se 
| infatti fosse passata la linea 
• proposta dai senatori de, 

ben difficilmente l'inchiesta 
avrebbe potuto approdare a 
qualcosa di concreto. Ren
dendosi probabilmente conto 
che una decisione di questo 
genere sarebbe s ta ta dura
mente cirt icata dall'opinione 
pubblica che si a t tende dalla 
inchiesta piena luce sulle tor
bide vicende collegate all'as
sassinio di Moro, i democri
stiani (di fronte anche alla 
denuncia dei senatori comu
nisti) hanno preferito chie
dere una pausa di riflessione. 
La seduta della commissione 
è s ta ta quindi rinivata a mer
coledì. 

A proposito dell 'andamento 
del dibatt i to e del comporta
mento del vari gruppi, il com
pagno Roberto Maffioletti ha 
dichiarato: « Il gruppo co
munista si è proposto di va
rare rapidamente la commis
sione d'inchiesta sul de
litto Moro e di migliorare, 
nella salvaguardia del dirit
to della difesa, il testo ap
provato dalla Camera dei De
putat i . Gli emendamenti de
mocristiani proposti al Sena
to sull 'opportunità del segre
to di Sta to stravolgono il te
sto della legge istitutiva del
la commisisone d'inchiesta e 
pregiudicano un'indagine di 
grande rilevanza oer l'ordine 
democratico e costituzionale». 

Dal 29 ottobre 
il corso PCI 

sul terrorismo \ 
« Il corso sulla lotta contro il I 

terrorismo e sui problemi del nuo
vo estremismo, previsto per i 
giorni 15-16-17 ottobre all'Istituto 
"Togliatti' di Frattocchie. è spo
stato ai giorni 29-30-31 ottobre. 
Le modalità di partecipazione ri
mangono invariate ». i 

IMPERIA — Rinasce anche 
in Liguria la febbre dell'oro? 
Con il prezioso metallo arri
vato ad oltre diecimila lire 
il grammo, è anche possibile 
che ant iche leggende su mi
steriose miniere vengano rin
verdite e si dia maggiore 
credibilità alle credenze po
polari che si t r amandano di 
generazione in generazione la 
storia di un possibile nasco
sto Eldorado. C'è poi l'esem
pio di Macugnaga sul Monte 
Rosa, dove effettivamente 
l'oro si estrae nuovamente a 
dare consistenza alle « voci ». 

Così anche nella Riviera 
dei Fiori si ricomincia a par
lare di rocce di quarzo auri
fero. di antichi giacimenti 
non completamente sfrutta
ti. di ricerche segrete in cor
so. Il centro degli interessi 
è Pompeiana, ridente citta
dina in provincia di Imperia. 
apnena a ridosso della Rl-
veira. famosa sinora perché 
ricorda con il suo nome il 
console, grande rivale di Ce
sare. Gneo Pompeo e per la 
ricca produzione di fiori. 

La notizia che una società 
francese, della vicina Nizza. 
avrebbe intenzione dì effet
tuare ricerche di filoni d'oro 
nel territorio di Pompeiana. 
sulla traccia di antiche mi
niere. è rapidamente corsa 
non solo per il paese, ma 
in tu t t a la provincia. Si è 
cosi scoperto che a t re quar
ti d'ora di s t rada dal paese. 
ostruite da enormi lastroni 
di ardesia e coperte da fitti 
cespugli, ci sono le en t ra te 
di due gallerie che. si dice. 
erano le aper ture delle mi
niere aurifere. 

Arriveranno sul serio geo
logi e tecnici francesi alla ri
cerca dell'oro? Quale consi

stenza hanno gli eventuali fi
loni? Non ci sono notizie pre
cise. Si sono consultati an
che gli archivi: nelle mappe 
geologiche c'è solo qualche 
traccia, mentre un'indicazio
ne più precisa si ritrova nel
la documentazione dell'ora di-
sciolto Distretto minerario di 
Massa Carrara, che aveva 
competenza anche per la Li
guria. Effettivamente le roc
ce calcareo-argillo scistose di 
Pompeiana hanno uno sfa
villio che denuncia la presen
za del biondo metallo, t an to 
che spesso i passanti portano 
a casa frammenti e ciottoli 
per la loro bellezza. Pare che 
i romani abbiano est ra t to da 
Pompeiana venti secoli or so
no parecchio oro. Le miniere 
furono poi abbandonate per
chè il costo di estrazione era 
diventato troppo alto a fron
te della resa. Qualche tenta
tivo esperito in diverse epo
che (l'ultimo operato daila 
Amministrazione Miniere Me
talli. duran te il fascismo) 
non portarono ad alcun ri
sultato probante. 

L ' impennata continua del 
prezzo dell'oro ha però riac
ceso. come dicevamo, l'inte
resse per i vecchi giacimenti. 
t ra cui questo di Pompeiana. 
Quale potrebbe essere, in ef
fetti la reso delle miniere di 
Pompeiana? Qualcuno affer
ma che si t r a t t a di un quan
ti tat ivo insignificante, che 
dalle tonnellate di rocce sca
vate alle pendici del Monte 
Paudo non verrebbero fuori 
che poche decine di grammi 
all 'anno d'oro. 

Eppure la « febbre » sta sa
lendo in tu t t a la provincia 
in a t tesa che la famosa di t ta 
francese in t raprenda il lavoro 
di introspezione. 

Autonomie: il PCI 
chiede procedura 

d'urgenza per 
la sua proposta 

ROMA — Il gruppo comu
nista del Senato ha richiesto 
ieri la «procedura d'urgenza» 
per l'esame della proposta di 
logge del PCI sul r.ordma-
mento degli enti locali. L'ini
ziativa dei par lamentar i co
munisti è la prima, tempe
stiva risposta all'appello uni-
; . ino dei Comuni italiani lan-
c ato nei giorni scorsi da Via
reggio 

La richiesta del varo di 
una legse di riforma del
l 'ordinamento autonomistico 
e della finanza locale prima 
della scadenza elettorale del-
i'80. si trasferisce dunque in 
fede legislativa. L'esigenza è 
che il Par lamento cominci 
.subito a discutere del pro
blema. con un confronto t ra 
!e diverse proposte di legge 
già presentate dai par t i t i . 
A tutt'oggi al Senato sono 
s tat i depositati t re progett i : 
oltre a quello comunista, uno 
del PSI e uno della DC. 

I repubblicani h a n n o an
nunciato la imminente pre
sentazione di una loro auto
noma proposta. Esistono dun 
quo le condizioni per iniziare 
subito un s e n o e costruttivo 
dibatt i to — le posizioni dei 
parti t i appaiono notevol
mente vicine — affinché le 
prossime « amministrat ive » 
possano tenersi in un clima 
di certe7za e con punt i di 
riforma acquisiti. 

Sì apre 
oggi a Pisa 
il Congresso 

di Italia-URSS 
PISA — Si apre oggi, alle 16. 
presso il Centro studi della 
Cassa di risparmio. 1 ' V i l i 
Congresso dell * Associazione 
Italia-URSS. VI partecipano. 
assieme ai delegati delle cin
quanta sezioni provinciali. 
esponenti politici, della cul
tura e della scienza apparte
nenti a tu t t a l 'area democra
tica. All'ordine del giorno. 
1 ' esame dell ' a t t ivi tà svolta 
nell'ultimo tr iennio e le linee 
del lavoro futuro per incre
mentare in ogni campo le 
relazioni di scambio e di co
noscenza con l'Unione Sovie
tica. Relatore è 11 segretario 
generale on. Vincenzo Cor
chi. Il congresso si conclu
derà domenica. Nella ^or
nata odierna sarà anche 
aperta, nell 'atrio del Palazzo 
comunale, u n a mostra sul-
1 ' att ività dell * Associazione. 
Programmi culturali si svol
peranno nei giorni dell'as
semblea. 

Da parte sovietica i lavori 
verranno seguiti da unr. del" 
gaz.one capeggiati dall». si
gnora Z. Kruglova. dirigente 
dell 'Unione delle associazioni 
di amicizia, e composta da 
L. Kapalet (segretario di 
URSS Ital ia) , dallo scienziato 
Bruno Pontccorvo. dal cosmo
nau ta A. Leonov e dal regi
sta Cjukrai. 

In tutta Italia 
iniziative 
del PCI 

per le pensioni 
Continua in tutlo il paese la 

campagna di mobilitazione organiz
zata dal PCI per la riforma delle 
pensioni. 

Ecco un parziale elenco delle 
iniziative di questi giorni: 

OGGI 

Bagnoli (Napoli): Aliano; De
sio (Milano): Santi; Genova (sez. 
Mariano Meloni): Calco; Morrego 
(Genova): Datelo; Arengario (Ge
nova): Fania; Genova (Teglia): 
Gambolato; Brescia (P-xza della 
Loggia): A. Lodi; Riva Trigoso 
(Genova): Mazzarel'o; Arzano (Na

poli): Palma; S. Giorgio di Piano 
(Bologna): Stefani; S. Donato (Mi
lano): Zoppetti; Albano: S. Mo
relli; Roma (Torrcnova): lembo; 
Ostia Antica: Consoli; Tivoli; Mal-
lioletti; Roma (Trastevere): Trex-
zini; Nettuno: Morgia; Roma (Edil-
tar): Trovato; Villa Gordiani: Pil
lotti; Fiumicino: Fredda; Torrita 
Tiberina: Spera; Roma (XVIII 
Circ): PeccMoli; Roma (Donna 
Olimpia): Catalano. 

DOMANI 

Granarolo (Bologna): M. An-
saloni; Cinisello Balsamo ( M i ) : 
Baldassarre Lavagna (Genova): 
Benazxi; Mignanego (Genova): Bor
do; Trezzano (Milano): Calamìni-
zia; S. Margherita Ligure (Ce) : 
Carrazzi; Vimodrone (Milano): 
Cerquetti; Parma (Teatro Munici
pale): Sassi; Spoleto: A. Scara
mucci; Boscotrccase (Napoli): Va
lenza; Roma (X IX Circ.): Camil
lo; Maccaresc: Pizzolti; Roma (sez. 
Mazzini) i Costantini! Bracciano: 
Sacco. 

Dimissionario per protesta il Consiglio direttivo dei giornalisti 

Stampa sarda: «no» alle assunzioni clientelali in RAI 
ROMA — Il consiglio diret
tivo deU'Assoc:azione stam
pa sarda ha deciso di pre
sentarsi dimissionario alla 
assemblea s t raordinar ia in
det ta per domenica prossi
ma. Motivo della clamorosa 
protesta: i metodi cliente-
lari con i quali si vuole pro
cedere alle assunzioni per la 
sede regionale della Rete 3 
« Siamo la regione con piti 
giornalisti disoccupati — si 
legge in un comunicato — ; 
ritenevamo che per le nuove 
assunzioni s» dovesse sce
gliere proprio tra i colleghi 
senza lavoro nel rispetto dei 
criteri fissoti, per la prima 
volta, dal consiglio d'ammi
nistrazione della RAI. Ab
biamo appreso, invece, che 
esiste una volontà di preva
ricare con sistemi clientelaci 
le scelte del sindacato*. ì l 
comunicato si conclude con 
un appello alle forze politi
che perchè non si prestino 
a queste manovre. 

Proprio nei giorni scorsi 
sulla questione aveva preso 
posizione II Comita to regio
nale del PCI sostenendo che 
bisognava « assicurare pas
sibilità di lavoro ai disoc
cupati garantendo un effet
tivo pluralismo cul turale e 
politico ». A quan to pare. 
invece, la DC, a t t raverso 1 

dirigenti della sede caglia
r i tana «e con la copertura 
di settori aziendali romani) 
si apprestava a imporre suoi 
uomini pre-lottizzati secon
do la logica delle correnti. 

Il pianeta RAI fa regi
s t ra re inoltre la seduta dell? 
commiss.one par lamentare 
di vigilanza tenutasi l 'altra 
sera. Pr ima di fissare alcune 
scadenze, si è parlato anche 
della legge di riforma, del
l 'opportunità di aggiornarla. 
Il compagno Valenza ha 
preannunciato la presenta
zione di alcune proposte del 
PCI tese ad eliminare ogni 
equivoco sulla possibilità di 
intervento di re t to della com 
missione nella gestione a-
ziendale della RAI. Il com
pagno Trombadori h a ricor
dato. a sua volta, che alla 
commissione tocca soltanto 
emanare indirizzi generali di 
comportamento. Anche il 
compagno Bassanini (PSI) 

ha sostenuto l 'opportunità 
d. una riflessione a non tan 
to per rivedere i principi-
cardine della riforma, quan
to per adeguarne le dispo
sizioni applicative». 

In ' quanto alle prossime 
scadenze: il 17 saranno 
ascoltati presidente, vice
presidente e diret tore della 
RAI: il giorno dopo il mi
nistro Colombo sulla que
stione del canone. Nel frat
tempo (martedì prossimo) 
sa ranno nominat i i respon 
sabili delle t re sottocom
missioni e di due gruppi di 
lavoro che riferiranno sul 
problema delle frequenze e 
Io s ta to d 'attuazione della 
Rete 3. 

' Il consiglio d'amministra
zione RAI ha deciso, per suo 
conto, di preparare una sor
ta di libro bianco: le cose 
fatte, i problemi ancora 
aperti dopo tre anni di at
tività. 

Una lettera del prof. Tecce 
sul problema del canone 

A proposito delle polemi
che suscitate dalla ipotesi 
di aumento del canone RAI 
il professor Giorgio Tecce. 
consigliere d'amministrazio

ne. ci h a inviato la seguente 
lettera : 

Caro Direttore, nell'arti 
colo di sabato scorso <sigla 
to A.Z.f sull'aumento del ca

none RAI e stato sottolinea 
to giustamente come questo 
ulteriore sacrificio non possa 
essere chiesto senza che sia
no soddisfatte alcune condi
zioni. Bisogna però sottolt-
nearc che su questo punto 
(e inadempienze governative 
sono ormai di lunga data. 
La necessità infatti di au
mentare le entrate della RAI 
con il canone e/o con la pub
blicità era stata m realtà 
constatata da tempo, da 
quando cioè più di due anni 
fa il piano triennale di inve
stimenti fu approvato alla 
unanimità sia dal Consiglio 
d'amministrazione della RAI 
che dalla Commissione par
lamentare di vigilanza e. in
fine dal Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni. 

Nel piano triennale era pe
rò sottolineata l'inderogabile 
esigenza di procedere alla re 
golamentazione delle emit
tenti private, esigenza del 
resto ribadita in occasione 
dell'incontro tra Consiglio di 
amministrazione e Commis 
sionc parlamentare. ET da 
allora dunque, come si di
ceva, che risalgono le re 
sponsabilità e i lunghi rin 
BII: rinunciando scientemen 
te a fare scelte precise a fa 
tore del servizio pubblico si 
è di fatto sollecitato la RAI 

a misurarsi con le emitten
ti private sul piano dell'ascol 
to e non soprattutto su quel 
lo della qualità in coerenza 
con la sua funzione istitu
zionale il che si e tradotto 
in un certo scadimento cui 
turale da più parti lamenta 
to. A questa politica ci sia 
mo opposti non senza vigore 
ma anche non senza diffi 
colta visto che il puro dato 
numerico delVascolto è stato 
perfino preso a pretesto da 
alcuni partiti nel tentativo 
di giustificare la sostituzione 
li alcuni dirigenti con altri 
di loro corrente fiducia. 

IM posizione dei quattro 
consiglieri designati dal PCI. 
e stata sempre unitaria su 
quelle che debbono essere 
le condizioni necessarie per 
chiedere un aumento del ca
none fin ogni caso inferiore 
alla subita svalutazione e 
con l'impegno del massimo 
recupero della produttività, 
di una sempre migliore ge
stione delle spese oltre che 
una corretta attuazione del 
piano di investimenti già ri 
cordato) come anche nel de
nunciare l'eventuale tenta 
livo di mettere in crisi la 
RAI attraverso il calcolato 
rinvio o la mancata attua
zione delle suddette condì 
zioni. Cordialmente ». 

periodo », ha risposto il mi
nistro socialdemocratico snoc 
ciolando qualche cifra in nes 
sun modo .sostenuta da piani 
già elalMirati e da riferimen 
ti precisi: 1200 mili;>Hi di 
spesa, :1600 occupati. 2000 dei 
quali a Gioia Tauro. Siamo 
a quella ennesima prova di 
irresponsabilità paventata in 
apertura del dibattito parla 
mentare dal compagno Fran 
co Ambrogio; una irrespon 
sabilità tanto più grave in 
quanto l'occasione del dibat 
tito sulle vicende della Pia 
ria ei\i dato dalla urgente ne 
cessità di modificare le nor 
me relative ai vincoli dello 
esproprio dei terreni di Gioia 
Tauro por evitar'1 la vanifi
cazione della già ingente spe 
sa effettuata (trenta miliar 
di) e. peggio, la riaequisizio-
ne delle aree da parte dei 
vecchi proprietari. 11 termi
ne di cinque anni scade, in 
fatti, tra pochi giorni, e si 
trattava di raddoppiarlo. Per 
questo, comunisti e socialisti 
e lo stesso governo avevano 
presentato proposte di legge 
sostanzialmente analoghe da 
cui è scaturito il provvedi
mento di proroga approvato 
in serata a larga maggioran
za dalla Camera e subito tra
smesso al Senato per la defi
nitiva ratifica. 

Ma — aveva avvertito Am
brosio. nell'illustrare in mat
tinata la proposta di cui era 
primo firmatario —, la sca
denza del vincolo deve essere 
considerata dal governo come 
il momento, tardivo ma ormai 
inevitabile, per decidere in 
modo definitivo gli investi
menti industriali da realizza
re a Gioia Tauro. 

In realtà — aveva ancora 
ricordato Ambrogio — la gra
vità del caso di Gioia Tauro 
sta proprio nel fatto che esso 
costituisce la prova più evi
dente e clamorosa del falli
mento di ogni programmazio
ne industriale, e del fatto che 
questo ha generato solo enor 
mi sprechi, violenze crimina
li. ulteriore disgregazione e 
profonda esasperazione nelle 
popolazioni. I comunisti, co
me del resto j sindacati, non 
sono stati mai paladini intran
sigenti della scelta del V Cen
tro: ma si sono sempre bat
tuti contro l'inganno e la de
magogia elevati a sistema in 
un groviglio di interessi cìien-
telari e mafiosi, e per inve
stimenti industriali davvero 
in grado di provocare lo svi
luppo complessivo della Cala
bria. La proroga non va dun

que intesa come una toppa mes
sa sopra lo scondalo. per pro
lungarlo: non sarà consentito 
ingannare per altri cinoue an 
ni i calabresi che reclamano 
scelte precise, scadenze rav
vicinate. imneani immediata
mente operativi. 

Tra i proponenti la proro 
ga. un solo punto di netta 
differenziazione: mentre i so
cialisti (e con essi il governo 
e le forze che lo sostengo 
no) chiedevano, ed alla fine 
hanno ottenuto, una proroga 
b'mitata alle arce del com 
prensorio di Gioia Tauro, i 
comunisti suggerivano che la 
proroca si applicasse anche 
ai vincoli su terreni di altre 
zone industriali. E ciò per 
due motivi, ha spiegato il 
compagno Giuseppe Castoldi 
nell'illustrare alcuni emenda
menti poi respinti dall 'assem 
bica: per parare eventuali 
dubbi di incostituzionalità di 
ima misura ad hoc, differen 
7iatrice del regime vincolisti
co: e per un migliore coor
dinamento di tutta la norma
tiva in questa materia. 

Poi la indecorosa elenca 
zione dei e nuovi impegni » 
del governo che ha suscitato 
indignati commenti nella a.s 
sembìea per la incorreggibi
le leggerezza che li ha det
tati. (Al punto clie il socia 
lista Mancini, nel protestare 
per le dichiarazioni di Di Gir 
si. ha prt-annunciato la ricino 
sta di una commissione par
lamentari di inchiesta sui cri 
tori di formazione delle do 
cisìnni governative ed in par
ticolare delle Partecipazioni 
Statali). 

Il fatto che i lc.ro orienta
menti fos.>oro stati respinti 
non ha tuttavia mutato l'opi
nione dei comunisti sulla no 
ctssità della proroga dei vin 
coli. Gli emendamenti anzi 
— h.i poi ricordato Fabio 
Ciuffini mila dichiarazione di 
voto per il gruppo del PCI — 
intendevano rafforzare la por
tata del provvedimento, mot 
tendolo al riparo da eventua
li contestazioni. Ma. soprat
tutto. i comunisti intendono 
il voto del Parlamento come 
una condanna del malgover
no c V ha generato il caso 
di Gioia Tauro: e come l'au 
spicio che immediatamente si 
vada ad un confronto serio 
tra il governo, il Parlamon 
to. i sindacati e la Regione 
Calabria per decidere quali 

tà. entità o scadenza de
gli in\ es iment i . 
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